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DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  URBANISTICA  E  DISCIPLINA
DEL  COMITATO  TECNICO  REGIONALE

Capo  I
Comita t o  tecnic o  regio n a l e

Art.  1  - Comp et e n z a .

1. E'  att ribuita  al  Comita to  tecnico  regionale  la  compete nz a  relativa  a:
a) i  pareri  relativi  a  varianti  parziali  agli  strume n t i  urbanis t ici  generali
che  non  incidono  sui  crite ri  informator i  e  sulle  cara t te r i s t ich e  essenziali  del
piano,  al  di  fuori  delle  aree  classificate  come  zone  terri toriali  omogen e e  A,
e  che  riguard a n o:
1)  parziali  modifiche  dei  regolame n t i  edilizi  e  delle  norme  tecniche  di
attuazione;
2)  parziali  modifiche  di  singoli  param et r i  urbanis tici  e/o  edilizi  fino  al  limite
del  15  per  cento  degli  stessi;
3)  il  mutam e n to  della  destinazione  d'uso  delle  diverse  zone  terri toriali
omogene e  per  una  percen tu al e  inferiore  al  15  per  cento  della  singola  area;
4)  i mutam e n t i  delle  destinazioni  di  zona  fra  zona  indust riale  e  artigian al e,
all'inte rno  delle  zone  agricole,  fra  le  diverse  sottozone  E1,  E2  ed  E3;
5)  i perimet r i  delle  singole  zone  omogen e e  per  una  percen tu a le  inferiori  al
15  per  cento;
6)  le  destinazioni  di  zona  per  consen ti re  singoli  interven ti  su  punti  limitati
della  zona  stessa;
7)  le  varianti  adot ta t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  126  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.61,  come  aggiunto  dalla  legge  regionale  5  marzo  1987,
n.11;
8)  l'approvazione  delle  varianti  agli  strum e n t i  urbanis t ici  adotta t e  ai  sensi
dell 'ar ticolo  1  della  3  gennaio  1978,  n.1.
b) i  parer i  resi  al  Presiden t e  della  Regione  per  l'esercizio  delle
compe te nz e  di  cui  all'ar ticolo  77,  secondo  comma  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61;
c) i pareri  resi  alle  ULSS  ed  ai  Comuni  in  ordine  alla  riduzione  dei  vincoli
cimite riali;
d) i  pareri  relativi  agli  strume n t i  urbanis tici  attua tivi,  di  cui  al  comma  4,
articolo  11  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come  sosti tui to
dall 'ar ticolo  3  della  presen t e  legge.

2. Il  Comita to  tecnico  regionale  demand a  alla  Commissione  tecnica
regionale,  sezione  urbanis t ica ,  il  parere  rela tivo  a  piani  o  proget t i  di  sua
compe te nz a ,  qualora  lo  richieda no  almeno  due  compone n t i .

Art.  2  - Comp o s i z i o n e .

1. Il  Comita to  è  presiedu to  da  un  membro  della  Giunta  regionale ,
nominato  dal  Presiden t e  della  Giunta ,  e  composto  dal  Dirigente  della



Segre t e r ia  regionale  per  il  terr i torio,  con  funzione  di  Vice  Presiden t e ,  dal
dirigente  del  dipar t ime n to  per  l'urbanis t ica  ed  i  beni  ambien tali,  da  un
funziona rio  del  dipar t ime n to  per  i  lavori  pubblici  e  da  un  funziona rio  del
dipar t ime n to  per  gli  affari  legisla tivi,  nominati  dalla  Giunta  regionale.

2. Nel  caso  di  lottizzazioni  a  scopo  edilizio  intere ss a n t i  terreni  bosca ti
o  comunqu e  sottopos ti  a  vincolo  idrogeologico,  è  chiamato  a  far  par te  del
Comitato  di  cui  al  comma  1  anche  un  funziona rio  del  dipar time n to  per  le
foreste  e  l'economia  montan a ,  designa to  dalla  Giunta.

3. Ai lavori  del  Comita to  possono  essere  invitati,  con  voto  consultivo,  il
sindaco  del  comune  o il presiden t e  della  comunità  montan a  interes s a t i .

Capo  II
Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  27  giu g n o  198 5 ,  n.  61  e

semp l i f i c az i o n e  di  proce d u r e

Art.  3  -  Sost i t uz i o n e  dell'art ic o l o  11  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61.

1. L'articolo  11  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  è  così
sostitui to:
"Art.  11  - Stru m e n t i  urbanis tici  attuativi.

1. Sono  strum e n t i  urbanis tici  attuativi  del  Piano  Regolatore  Generale:
1) i piani  di  iniziativa  pubblica  compren d e n t i:
a)  il Piano  Particolareggiato  (P.P.);
b)  il Piano  per  l'Edilizia  Econo mica  e  Popolare  (P.E.E.P.);
c)  il Piano  per  gli  Insedia me n t i  Produt t ivi  (P.I.P.);
d)  il Piano  di  Recupero  di  iniziativa  pubblica  (P.Ri.p.u.);
2) i piani  di  iniziativa  privata  compren d e n t i:
a)  il Piano  di  Lottizzazione  (P.di  L.);
b)  il Piano  di  Recupero  di  iniziativa  privata  (P.Ri.Pr.).

2. Rispet to  al  Piano  regolatore  generale  gli  stru me n t i  urbanis tici
attuativi,  possono  preveder e  modificazione  del  proprio  perimetro  con  il
limite  massimo  del  10  per  cento  e  trasposizioni  di  zone  consegu e n t i  alla
definizione  esecutiva  delle  infrastru t ture  e  attrez zature  pubbliche  previste
in  sede  di  strum e n to  urbanistico  generale,  purché  nel  rispet to  della
capacità  insediativa  teorica  dello  stesso  e  senza  riduzione  delle  superfici
per  servizi.

3. Le  modifiche  di  cui  al  comma  2  non  costituiscono  variante  allo
stru me n to  urbanis tico  generale.

4. Gli  stru me n t i  urbanistici  attuativi  di  iniziativa  pubblica  possono
anche  preved er e  varianti  allo  strume n to  urbanis tico  generale,  con  un  limite
massimo  di  aumen to  del  15  per  cento  in  termini  volume trici  e/o  di
superficie  coperta  relativam e n t e  ad  alcuni  parametr i  tecnici,  quali:
a) la  densità  massima  territoriale  o fondiaria;
b) l'indice  massi mo  di  copertura  territoriale  o fondiaria;
c) l'altezza  massima  degli  edifici;
d) la  lunghezza  massima  delle  fronti.

5. Modificazioni  percent uali  superiori  ai  parame tri  di  cui  al  comma  4
costituiscono  variante  allo  stru me n to  urbanis tico  generale.".
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Art.  4  -  Modif ica  dell'art ic o l o  52  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61,  com e  modif ic a t o  dalla  legg e  regio n a l e  11
marzo  198 6 ,  n.  9.

1. Il  primo  comma  dell'ar t icolo  52  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  così  sostitui to:

"I piani  urbanis tici  attuativi  d'iniziativa  pubblica,  contene n t i  tra  l'altro  i
termini  per  la  loro  attuazione,  sono  adottati  dalla  Giunta  comunale.".

2. Il  quar to  comma  dell'a r t icolo  52  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  così  sostitui to:

"Entro  trenta  giorni  dal  decorso  di  detto  termine  il  Consiglio  comunale
approva  il  piano  decidendo  anche  sulle  osservazioni  od  opposizioni
presen ta t e  e,  il  Sindaco  lo  invia  alla  sezione  del  comitato  regionale  di
controllo.".

3. L'ultimo  comma  dell'a r t icolo  52  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  abroga to.

Art.  5  -  Modif ica  dell'art ic o l o  53  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61.

1 . La  rubrica  dell 'ar t icolo  53  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.
61  è  così  sostitui ta:  
"Comunicazioni".

2. Il  primo  comma  dell'ar t icolo  53  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  abroga to.

Art.  6  -  Modif ica  dell'art ic o l o  58  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61  com e  modif ica t o  dalla  legg e  regio n a l e  11
marzo  198 6 ,  n.  9.

1. L'ultimo  comma  dell'a r t icolo  58  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  abroga to.

Art.  7  -  Modif ica  dell'art ic o l o  60  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61  com e  modif ica t o  dalla  legg e  regio n a l e  11
marzo  198 6 ,  n.  9.

1. Il  secondo  comma  dell 'ar ticolo  60  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  così  sostitui to:

"Il  Consiglio  comunale,  entro  60  giorni  dal  ricevimen to  del  piano,  lo
approva  e  il  Sindaco  lo  invia  alla  sezione  del  comitato  regionale  di
controllo.".

2. Il  sesto  comma  dell 'ar ticolo  60  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61  è  così  sostitui to:

"Entro  30  giorni  dal  decorso  di  det to  termine,  il  Consiglio  comunale
approva  il  piano  decidendo  anche  sulle  osservazioni  ed  opposizioni
presen ta t e  e  il  Sindaco  lo  invia  alla  sezione  del  comitato  regionale  di
controllo.".

3. Il  set timo  comma  dell 'ar ticolo  60  della  legge  regionale  27  giugno
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1985,  n.  61  è  così  sostitui to:
"Il  piano  urbanis tico  attuativo  d'iniziativa  privata  diventa  efficace  con

l'esecu tivi tà  della  delibera  di  approvazione  ai  sensi  dell'articolo  130  della
Costituzione .".

Art.  8  -  Sost i tu z i o n e  dell'art ic o l o  105  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61.

1. L'articolo  105  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  è  così
sostitui to:
"Art.  105  - Primo  Piano  territoriale  regionale  di  coordina me n to .

1. Entro  sei  mesi  dall'entrata  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta
regionale,  sentita  la  Com missione  tecnica  regionale  e  la  compe te n t e
Commissione  consiliare  è  autorizza ta  ad  introdurre  nel  PTRC  attualme n t e
vigente  le  correzioni  materiali  riscontrabili  sia  negli  elaborati  proget tuali
che  nella  normativa.".

Art.  9  - Proc e d u r e  semp l i f i c a t e .

1. Il  pare re  della  commissione  consiliare  previsto  dal  punto  4)
dell 'ar ticolo  3  della  legge  regionale  1  set tem b r e  1972,  n.12  non  è  richies to:
a) per  i  piani  urbanis t ici  attua tivi  di  iniziativa  pubblica  e  loro  varianti  di
cui  all'ar t icolo  52  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.61;
b) le  varianti  agli  strume n t i  urbanis tici  gene rali  di  cui  all'ar ticolo  126  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.61,  come  aggiunto  dalla  legge  regionale
5  marzo  1987,  n.11;
c) le  varianti  agli  strume n t i  urbanis tici  gene rali  di  cui  all'ar ticolo  1  della
legge  3  gennaio  1978,  n.1.

Capo  III
Norm e  finali  

Art.  10  - Abrogaz i o n i .

1. E'  abroga to  l'ar ticolo  10  della  legge  regionale  10  dicembr e  1973,  n.
27.

2. E'  abroga to  il  Titolo  II  della  legge  regionale  13  sette mb r e  1978,  n.
57.

3. Sono  abroga t i  gli  articoli  54,  55  e  56  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61.
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